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Il presente soggetto è storico; solo poche modificazioni vi furono 
introdotte per, renderlo musicalmente pratico. 


Tutti i diritti di esecuzione, copia, traduzione e stampa sono riservati 


e gavantiti dalla Legge. 
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NFIREEPE@ Hi Imperatore di Germania. ( Ghibellino ) — Arturo Pessina 


BEATRICE figlia di Filippo II. — Ersilia Ancafani 
CENEGONDA figlia maggiore di Filippo, fidanzata al 

Principe di Boemia. — Wittoria Falconis 
MEAEREA Imperatrice moglie di Filippo. — Amalia Belloni 
OTTO DI VWWITTELSIBACH Conte Palatino. — Umberto Salvi 
UN LEGATO BEL PAPA. — EKginio Corsi 
ECCAERE® vecchio e fedele consigliere di Filippo II. — Witt. Pozzi-Camola 
ki E Ba BL ABE nutrice di Beatrice. — Biaria Tarsi 
E° CONTADINA — Amalia Belloni 
HI: CONTADINA | dei dintorni di Altemburgo. — Riaria Tarsi 
EN CONTADINO | — Iiginio Corsi 
EBWERCARREB® Signore Boemo — Eietro Biancardi 
EB BERTO Signore Sassone )Cong.ti contro Filippo I. — Giovanni Masetti 
ENEICO » lo — Carlo Zola 
OTTO VE EW. Imperatore di Germania. ( Guelfo ) — Arturo Pessina 
BIAEEVALDO Capitano di Ottone IV. — Pietro Biancardi 
vNOorRBERTO » » — Giovanni Masetti 
ADUBRAVIBO Medico di Ottone IV. — Carlo Zola 


Cortigiani, Dignitari, Guerrieri e Dame delle Corti di Filippo II. e Ottone IV. — 
Popolo — Frati — Cacciatori — Sgherri — Un’ ancella di Beatrice. 


LUOGO: Germania - Bamberga e suoi dintorni (Parte I. 1I. III) 
Francoforte (fine Parte III. e IV.) 
EPOCA : Principio del secolo XIII. : 


N. B. Le indicazioni di destra e sinistra sono relative allo spettatore. 








PARTE E 


PRELUDIO (Embrione ). 


Se Sa 
ei «i 


Gran sala nel Palazzo dell Imperatore Filippo II in Bamberga 


x 


Beatrice è seduta presso una finestra e sta filando coll’ arcolajo: 
presso a lei è pur seduta la sua nutrice Kerckilde. - Mentre va la- 
vorando parla del suo diletto Otto che tarda a venire; e la nutrice 
sorride della di lei impazienza. 

Otto accorre alla fine e si mostra passionatissimo. Beatrice na- 
sconde male l'emozione che l’invade; e di tratto in tratto riprende 
il lavoro coll’arcolajo, talvolta aiutata dall’innamorato giovane che 
le fa proteste di eterno affetto, e vorrebbe chiedere al padre la di 
lei mano. Essa timidamente aderisce e poi lo prega di cantare una 
canzone imparata da un famoso trovatore provenzale molto festeg- 
ciato alla Corte. 


L'Imperatore Filippo II, seguito da Maria sua moglie e dalla 
maggiore figlia Cunegonda, entra dalla porta di fondo e si ferma a con- 
templare i due innamorati con occhio amorevolmente paterno; poi si 
avanza sorprendendo Beatrice ed Otto che rimangono confusi. 


Dice, colla bonomia che gli è Cunegonda però è oppressa 
naturale, conosceredatempo il loro | da altri sentimenti. Essa adora 
reciproco affetto e desiderare unirli | nel segreto del suo cuore Otto, 
in matrimonio. e ne è addolorata perchè si trova 

I due giovani esultanti s'in- | involontaria rivale della amata so- 
ginocchiano presso i genitori che | rella e perchè è promessa al prin- 
li benedicono commossi. cipe di Boemia. Non osservata, 

dice al giovane con impeto che lo 
stupisce dover egli sempre far 
felice la sorella o che essa Cu- 
negonda la vendicherebbe. 


Questa scena di famiglia è interrotta da forti squilli di trombe 
e dal festivo suonar delle campane. Accorrono alcuni guerrieri e 
dignitari per annunziare all’ Imperatore l’inatteso arrivo di un Le- 
cato del Pontefice. 

Dietro a loro entra processionalmente una folla di dame, guer- 
rieri, dignitari che fanno ala presso la porta; e da questa per ultimo 
s’ avanza lentamente il Legato del Papa. L'Imperatore gli va incontro 
e si duole dell’improvviso arrivo che gli toglie di ricevere sì alto 
personaggio con gli onori dovuti; al che l'ambasciatore Pontificio 
risponde essere impaziente di porre nelle imperiali mani una let- 
tera del Santo Padre. Questa è letta dinanzi alla Corte, che ne 
loda le cortesi espressioni. Però il sovrano fra sè pensa sorridendo 
che il linguaggio del Pontefice è ben mutato dacchè egli, Filippo, ha 
battuto in guerra il proprio rivale Ottone IV. Poi, rivolto agli astanti 
constata che quel giorno è fausto davvero; quella lettera porta la pace, 
ed egli deve annunziare il prossimo matrimonio della propria figlia 
Beatrice col Conte Palatino Otto di Wittelsbach. - Scoppiano evviva 
ed augurii; gli araldi fanno squillare le trombe, ed il Legato bene- 
dice i due fidanzati. 


‘ 


Di 


Però nel frattempo si agitano pas- 
sioni varie. IN mezzo ai Corti- 
giani trovansi tre celati nemici 
di Filippo II il Ghibellino e 
partigiani di Ottone IV il Guelfo; 
questi sono Burcardo, Ekberto ed 
Enrico. Essi sotto voce si confi- 
dano che quella gioia non sarà 
di lunga durata e cospirano fra 
loro. 


| Eccardo, vecchio e fedele confi- 


dente del monarca, non approva 
quelle nozze e consiglia Filippo 
a diffidare del violento carattere 
di Otto ed a riprender la parola 
data. L'imperatore, di carattere 
mite ma facile a subir l'influenza 
altrui, è scosso, ma soggiunge 
che i due giovani si amano. Al 
che risponde Eccardo con ironia: 
e cosè Vamore ? è nulla... #0 
non ci credo. 


Gli evviva, e Ie benedizioni del Legato si uniscono alla gioia dei due 


giovani innamorati, 


= 


E° ARTE EE. 


PRELUDIO ( È l'alba. Una leggera brezza fa tremolare le foglie nel bosco. 
Si odono lontani squilli di caccia). 


“E 
* * 


Bella alba di estate. — Spazio sfornito di alberi nel mezzo 
d'una foresta appartenente al Castello di Altemburgo presso Bam- 
berga. — Nel fondo a destra un mulino a ruota presso una piccola 
cascata d’ acqua, 


Mentre di tanto in tanto si sentono in lontananza echeggiare i 
corni, 1 quali indicano esservi nel bosco la Corte che sta cacciando, 
Filippo II ed Eccardo discutono in questa solitudine. Il vecchio Con- 
sigliere procura convincere l’ Imperatore che fu utile cosa 1’ avere 
infranto le nozze di Beatrice ed Otto, contro cui Eccardo nutre pro- 
fonda diffidenza. Il padre dubita non aver agito con giustizia e si 
duole che il primo amore della figlia fosse da lui stesso amareggiato. - 
Il vecchio, di ferreo carattere, è sempre incredulo all’ amore. Sono 
interrotti da due contadine e un contadino, che vanno lentamente al 
mulino portando un sacco sulle spalle. Le donne cantano una canzone 
popolare e 1’ uomo, vedendo due Signori, sì avvicina ad essi; e, dopo 
il tradizionale baciamano, chiede la loro protezione presso il sovrano 
perchè gli sia tolto un balzello. Eccardo ruvidamente gl’ impone 
d’ inginocchiarsi dinanzi all’ Imperatore, ciò che l’ uomo spaventato fa 
tosto. Ma Filippo, sorridendo bonariamente, lo fa rialzare e gli con- 
cede quanto avea chiesto. 

Intanto il mulino era stato messo in movimento dalle due donne 
e sì ode il suo monotono rumore. 

Otto si avanza pensieroso. È tristissimo per aver perduta la sua 
diletta Beatrice; però oggi la vedrà per l’ ultima volta. Essa promise 
scostarsi dalla caccia e venir colà a dargli un estremo addio. S° incon- 
tra nell’Imperatore, il quale severamente gli chiede perchè non sia 
partito secondo l’ ordine avuto. Otto si frena, e trema che la figlia 


nel venir al conveguo non incontri pure il padre. Filippo, dietro 
suggestione del vecchio consigliere, gli offre una lettera per il Re di 
Polonia che ha una bella figlia ed ove egli potrà dimenticare Beatrice; 
ciò detto si allontana, mentre si sentono talvolta squillare i corni dei 
cacciatori. 

Alfine accorre la principessa, seguita da un’ ancella che rimane 
nel fondo, e fa un triste ed ultimo addio al giovane, il quale freme 
pensando com’ essa possa andar sposa ad altri. Ma devono separarsi, 
ed Otto se ne va sconsolatissimo. 


Beatrice si pone una mano al cuore come colta da improvviso 
male; poi piange amaramente la perduta felicità. Ai suoi lamenti 
risponde l’ eco della foresta. 


Gli squilli dei corni s’ avvicinano sino a che i cacciatori carichi 
di preda irrompono in scena allegramente. Dietro ad essi entra Cu- 
negonda, la quale, veduta la sorella, le si fa. dappresso e, indovinando 
la causa che l’avea tratta sola in quel luogo, le parla con benevo- 
lenza. I Cortigiani e le Dame un po’ riposati riprendono la corsa; e 
cunegonda abbracciando la sorella unisce le sue alle di lei lagrime 
e reprime in sè inorridita la soddisfazione che involontaria prova 
perchè Beatrice non può esser mai più di Otto. Un forte temporale 
d’estate le spinge a fuggire per riunirsi alla Corte. Il vento è vio- 
lentissimo e Îa piegare i rami degli annosi abeti. Cade un fulmine ed 
abbondante pioggia, e intanto si sentono i corni dei cacciatori suo- 
nare disperatamente a raccolta. Ad un tratto la bufera sl calma; ve- 
desi nel cielo l'arcobaleno e ritorna il sole. Allora le contadine, 
rimessa in moto la ruota, escono dal mulino cantando la loro canzone 
e riprendono la via per cui erano venute. 


I tre Signori che congiurano contro Filippo II hanno seguito in 
quel luogo appartato Otto, che là ebbe ordine dall’ Imperatore d’ at- 
tendere la lettera per il Re di Polonia. Essi, approfittando dell’ ira 
in cui lo ha posto la ritolta promessa di nozze con Beatrice, vanno 
consigliandolo alla vendetta e gli propongono di unirsi a loro contro 
il sovrano. Però Otto è indeciso e, sebbene acerbamente offeso, non 
sa schierarsi contro il padre di colei che tanto ama. Odesi ap- 
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pressare qualcuno ; Ekberto, Burkardo ed Enrico si celano per non 
destare sospetti. 

Si avanza infatti Eccardo, il fido consigliere di Filippo che, so- 
spettoso, consegna una pergamena al giovine Conte da parte del suo 
padrone; poi se ne va. Un mondo di dubbi invade l'animo di Otto: 
perchè tanta fretta di farlo partire? Forse è un nuovo insulto? Ferse una 
trama? Il Conte Palatino dopo molte incertezze, là trattenuto dall’onore 
ma spinto infine da un grave dubbio che gli martella in testa, si decide 
a strappare il suggello della pergamena; legge e trova che vi si mette 
in diffidenza contro di lui il Re di Polonia. Allora il di lui violento 
carattere, irritato dalla doppia e immeritata offesa, non ha più ritegno 
e giura trarne vendetta. 

I tre congiurati, che dal loro nascondiglio avevano seguito quanto 
accadeva, gli si fanno dappresso e riescono a trarlo al loro partito. Però 
Otto, in mezzo alla collera furente che lo invade, pensa che pur 
sempre l Imperatore è padre alla diletta Beatrice, e non sa decidersi 
nè alla vendetta nè al tradimento da cui ripugna il di lui animo altero 
‘e generoso. Intanto i tre nemici di Filippo lo trascinano con sè, 
mentre nel fondo del bosco si vedono i cacciatori allegramente inse- 
guire il cervo al gaio suono dei corni. 


. 


- E ARRE NRE. 


« 
ie 
«Jo DA 
De si 


Stanza da letto dell Imperatore Filippo nel Castello di Bam- 
berga. - In mezzo una grande alcova chiusa da ricco cortinaggio, 
alla cui destra un verone e due porte. La prima dà nell’anticamera, 
Valtra negli appartamenti della famiglia imperiale. È sul far della 
sera. Un solo candelabro posto sopra un tavolo illumina scarsa- 
mente la stanza. 


Dall’ anticamera Eccardo introduce Otto che chiede udienza al- 
l'Imperatore prima di partire. Il vecchio dice che il sovrano ancora 
riposa, e si ritira. Rimasto solo, il Conte non sa più trattenere 
l’ agitazione violentissima che l’ invade. Dai suoi complici gli fu car- 
pita la promessa di uccidere Filippo, ma ora se ne sente incapace. 
Per vendicar 1’ onore diverrebbe assassino 8! Ha ribrezzo; non sarà 
mai ch’ egli colpisca un’ uomo inerme e nel sonno! Però Burcardo, 
Ekberto ed Enrico scalano il verone, vengono a lui e, sentito che 
egli non vuol agire, rapidamente corrono all’alcova; alzato il cortinag- 
gio, Burcardo lancia un colpo di spada alla testa dell'Imperatore 
che si vede addormentato sul letto. Corrono ad Otto che è rimasto 
inorridito e lo trascinano seco per il balcone. 

Eccardo rientra; sorpreso ed inquieto nel veder vuota la stanza, 
corre all’alcova, vede il cadavere di Filippo e grida all’assassinio. 
Irrompono primi i guerrieri che stavano nell’ anticamera e poi, at- 
tratti dalle grida e dal romore, la moglie le figlie dell’ Imperatore 
e molti Signori della Corte. All’ orribile vista Maria Beatrice e Cu- 
negonda piangono disperatamente. Le domande s° incrociano; chi 
colpì ? come? quando? E in mezzo al tumulto sorge imperiosa la voce 
di Eccardo, che accusa Otto di Wittelsbach da lui poc'anzi introdotto 
nella stanza imperiale, 


Il 


Ei giura spendere quel che gli Beatrice però è affranta al- 

. ® . ai 

resta di vita a vendicare il suo | l'idea di accusare quegli che es- 
sionore ed amico. sa ama e che non crede colpevole: 


La legge vuole che Beatrice, | anche Cunegonda addolorata non 
erede del trono, porti l'accusa ai | sa persuadersi che Otto possa 
piedi di Ottone IV, il solo sovrano | essere un' assassino. 
che ora rimanga in Germania, Esso 
è principe d'onore: fara solenne 
giustizia. 

Frattanto entrano processionalmente molti frati con ceri in mano. 
Alcuni sg inginnocchiano presso il letto pregando, altri presso la porta 
col popolo accorso; indi Maria sostenuta da Eccardo e da Beatrice 
‘va a baciare la mano a Filippo, e singhiozzando parte seguita dalla Corte. 
I frati continuano a salmodiare sotto voce, e Cunegonda giura sulla 
salma paterna di vincere l’ empio affetto per Otto e dimenticarlo. Infine 
parte tristamente, seguita dai frati. 


E; e; SI 


Gran sala nel palazzo di Ottone IV a Francoforte. Un trono 
da un lato con molti sedili dintorno. 


Guerrieri e dignitari della Corte di Ottone IV passeggiano aspet- 
tando l Imperatore e discorrono fra loro del prossimo giudizio. Otto 
di Wittelsbach sarà condannato : si può ben vendicare un rivale se ne 
torna onore e vantaggio! Solo sovrano in Germania ora è Ottone! 

Due araldi sulla porta di sinistra suonano le trombe. L’ Imperatore 
entra seguito da Markvaldo, Norberto, Adubrando, e da altri guerrieri 
e dignitari, e va a sedersi sul trono. - Di questi parte si siede, parte 
rimane in piedi presso la porta di destra. Markvaldo introduce la 
giovine accusatrice che si presenta sostenuta dalla sorella e da Ec- 
cardo, i quali cercano infonderle coraggio nell’ adempimento del do- 
loroso obbligo. Tutti ammirano la bellezza di Beatrico, e primo fra 
loro l Imperatore che pensa averla in isposa e così riunire in sua 
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mano tutto il potere sulla Germania. La Principessa tremando ac- 
cusa il Conte Palatino ed il giudizio fa il suo corso. Ma intanto lo 
stesso Otto coperto d’armatura e incognito si mescola alla folla; 
solo sì fa conoscere alla giovine donna ch’ esso crede accusatrice 
perchè non lama più. Ei la minaccia di morire ai suoi piedi. È 
innocente, ma non diverrà delatore dicendo i nomi dei colpevoli. U- 
dendosi condannato al bando e maledetto, si slancia in mezzo della 
sala e grida infame la condanna. Poi roteando la spada a due mani, si 
fa largo fra gli astanti sorpresi e fugge per la porta di destra inu- 
tilmente seguito. L’ Imperatore allora chiede a Beatrice la mano; essa 
vorrebbe rifiutare ma, spinta dalla sorella e da Eccardo, accetta con- 
vinta che presto morrà di dolore. La sala risuona ancora dell’ anitema 
contro il regicida e le trombe degli araldi squillano. 


SC] 


IG! 


EPA RUNE EV. 


PRELUDIO ( Festa Nusiale ). 


RIA 
A 
CO 


Giardino del Palazzo Imperiale in Francoforte. - Di fronte il 
palazzo illuminato internamente, con porta nel mezzo da cui si vede 
la gradinata risplendente che conduce al primo piano. - Di fianco a 
destra altra scala esteriore unisce il palazzo col giardino, che è 
nell’ oscurità. Dalla finestra escono suoni di danze.- Notte senza luna. 


Ottone IV è già sposo a Beatrice da tre giorni. Si ode nel palazzo 
la festa nuziale che, secondo l’ antico costume, continua per tre dì. 
L'Imperatore, lungi dagli occhi della Corte, ruvidamente si lagna 
colla novella sposa della sua austerità e tristezza; non vuole si so- 
spetti ella pensi ancora ad Otto già suo fidanzato. Beatrice si scusa 
dicendosi sofferente, e fra sè pensa che lo è assai e spera morir 
presto non potendo allontanare le care memorie. Poi affranta torna 
nel palazzo, mentre l Imperatore la guarda ironicamente crollando 
il capo. 

Egli sprezza la donna, essere imbelle, e non pensa che alla guerra 
ed alla grandezza del trono. Un trovatore canta celato fra gli alberi 
una canzone che finisce con amaro sogghigno. Ottone s’ impazienta ed 
impreca contro quegli effeminati provenzali. 

Mentre l Imperatore torna alla festa del Palazzo, accorre Eccardo 
seguito da alquanti sgherri. Egli pure ha udito il canto del trovatore 


15 
e crede sia Otto che cerca avvicinarsi a Beatrice. Ha ciurato vendicare 
il suo signore e vuole compiere il voto. Ordina a’ suoi seguaci di 
spiare ed arrestare l’ ignoto cantore, promettendo loro generoso premio. 
Si separano in silenzio. 


Sala nel Palazzo imperiale di Francoforte Mluminata a festa. Altre 
che si vedono nel fondo. A destra grande finestra che dà sul giardino. 


Nel fondo si ballano le Carole e l Espringalle, danze dell’ epoca. La 
folla delle Dame e dei Cortigiani circola nelle sale, e Cunegonda in 
mezzo ad essa non sa vincere la tristezza ed il colpevole amore per 
Otto che tutt’ ora la tiene. 

Appunto questi vestito da Cavaliere entra fra i Cortigiani ed in- 
contra Cunesonda che retrocede spaventata nel vederlo. Egli le dice 
che vuole morire colà e spruzzar del suo sangue il nuziale vestito 
dell’infedele Beatrice: denunziatemi, esclama. Essa invece lo prega di 
salvarsi con lagrime e tanto affanno ch’ ei comprende essere amato 
da Cunegonda. Però ha deciso di morire e non si muove a pietà, 

: La folla nel fondo fa ala ed inchina Ottone IV il quale entra 
dando la mano a Beatrice. Cunegonda le si avvicina e le chiede per- 
chè sia tanto pallida; al che la sorella risponde essere sofferente 
assai, sentirsi spezzare il cuore, e nel dir così vi preme contro la 
mano. Le danze sono animatissime, ma un canto di trovatore pro- 
venzale, che parte di sotto la finestra, le fa arrestare. Tutti accorrono 
ed ammirano la stessa canzone tanto sprezzata poc’ anzi dall’ Impera- 
tore. Beatrice ha riconosciuto la voce e la melodia; stringe angosciata 
il braccio della sorella e le susurra il nome di Otto. Questi diffatti 
si presenta alla porta di destra e cantando si avvicina a Beatrice 
che è fuor di sè dallo spavento. 


10 


L'attenzione generale è interrotta dall’improvviso accorrere del 
vecchio Eccardo che grida esser quegli I’ uccisore del suo padrone. 
Lo sfortunato Otto con gesto imponente lo ferma, ed esclama; d0 sono 
innocente, ma non sarò mai delatore! I rapidamente si colpisce a 
morte con uno stiletto cadendo ai piedi di Beatrice. La novella sposa a 
quella vista mette le due mani sul cuore e si rovescia in braccio a Cune- 
conda. Vien chiamato Adubrando, il medico dell’Imperatore, che accorre, 
la esamina ed esclama che il cuore si è spezzato, Tutti piangono quella 
bella ed infelice giovane. Eccardo disperato si percuote la fronte dicen- 
do: V avrò dunque uccisa 2! VP amore dunque e vero 2! Ed Ottone IV 
impassibile pensa che ora 1 Impero sta tutto nelle di lui mani. 


FINE 


BEATRICE DI SVEVIA 


(IPRERRNIONDI RWUSECALI.) 





PARTECÀ 





NES. PRELUDIO ( Embrione ) 
NEL: Amors fra Beatrice ed Otto - Canzone del Trovatore( Sop. Ten. ) 
N. 3. Filippo II in presenza della famiglia benedice i due 

innamorati . - È ( Sop. 4172 Sop. Ten. Barit. e Sop. Comp. ) 
N. 4. Arrivo del Legato Pontificio ed annunzio di pace 

e di nozze SILENTE E TAI ( Assieme ) 


PARTE IL 





N. 5. PRELUDIO - ( L'alba nel bosco ) 
N. 6. Grave discussione fra l’Imperatore Filippo ed Ec- 

cardo - Canzone delle contadine . o " ( Barit. Basso ecc. ) 
NIE Eccardo consiglia l’ Imperatore a dare una falsa rac- 

comandazione ad Otto per il Re di Polonia ( Ten.vBar. Basso?) 
NU: Triste addio fra Beatrice ed Otto 2 È 7 ( Sop. Ten. ) 
Nijo: Beatrice piange il perduto amore; le risponde l’ eco 

della foresta . , È . î È ° ( Soprano ) 
N. 10 I cacciatori riposano; Beatrice versa in seno alla 

sorella Cunegonda la sua amarezza. - Bufera 

d'estate. . : 3 } È E 1 * ( Sop. 4172 Sop. Coro ) 
NELL Otto scopre il tradimento fattogli e si lascia trarre 


nella congiura % , 5 : ; è ( Tenore ecc. ) 


PARTE III 


————<—& 


mi Otto non vuole colpir Filippo II che l'aveva tradito ( Tenore ecc. ) 
Neto: Si scopre l'uccisione dell’ Imperatore; pianto delle 
figlie e giuramento di vendicarlo per parte di 
Hecardo 4 7 ; ; : ; , ( Assieme ) 


x 


N. 


14. 


Mb: 
MATE 


Ni 


"MAR: 


+ RI 


Cunegonda promette sulla salma paterna di vince- 
re il proprio amore per Otto, mentre i frati 


stanno salmodiando . 5 ° : ) (122 Sop. Coro 
Otto, accusato al Tribunale di Ottone IV dalla stessa 
Beatrice, è condannato al bando : i ( Assieme 
PARTE IV. 


e 


PRELUDIO - ( Festa nuziale ) 
Ottone IV rinfaccia alla moglie Beatrice la sua 

freddezza : : : 4 i > : ( Sop. Bar'ite 
Ottone IV sprezza le donne. - Canto lontano di un 


trovatore 5 At ‘ > 3 ( Tenore Barit. 


Eccardo accorre al canto del Trovatore sospettando 
sia Otto stesso i È i i é 7 ( Basso 
Cunegonda incontra Otto nella sala del palazzo im- 


) 


periale: egli vuole morire ai piedi di Beatrice ( 172 .Sop. Tenore ) 


Otto davanti alla Corte si grida innocente e si 
uccide; Beatrice cade morta di aneurisma  ( Assieme 
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Dalla Messa eseguita per il centenario d’ Imola il 5 Giugno 1883. 


N. 48706 


N. 48273 


DELLO STESSO AUTORE 


ATTO 
ATTO 
ATTO 


IL FALCONIERE. 





I. Introduz. e Duetto 
I. Adagio 
II. Romanza 


ATTO HI. Scena e Adagio 
ATTO III. Soliloquio 


a. SI 


PASSATO PRESENTE AVVENIRE. 


( Sop.e Ten. 


( 
( 
( 
( 


Sop. 
Ten. 
Barit. 
Sop. 


DIL 


IMPRESSIONI DI AUTUNNO. 


Melodie per canto e pianoforte 


RAPSODIA GRECA. 


Canzoni delle Isole Jonie 


ne 


RAPSODIA SARDA. 


Canzone 


DER 
GRADUALE. 


SERENATA SPAGNUOLA. 


“dici 


Melodia 
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(Edizione Ricordi ) 
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